COMUNE DI SALICE SALENTINO

PROVINCIA DI LECCE
ATTO DI TRANSAZIONE
Nella sede comunale di Via Vittorio Emanuele II, n. 15,  sono comparsi i signori:

- Arch. Alessandra NAPOLETANO, nata a Taranto il 28/08/1968 C.F.NPL LSN 68M68 L049W, che nel presente atto non interviene in proprio, ma quale Responsabile del Settore V – Tecnico, del Comune di Salice Salentino – d’ora innanzi, gli “Uffici” – munita di tutti i poteri connessi a tale carica ai sensi dell’art. 107, d.lgs. n. 267/2000, e con ciò legittimata ed abilitata ad adempiere, per l’Ente di appartenenza e per quanto di spettanza degli Uffici, alle obbligazioni appresso assunte col presente atto;

- Dott.ssa Jole Elena De Castro, nata a Salice Salentino, il 16 febbraio 1955, cod. fisc. DCSJLN55B56H708Y, che nel presente atto non interviene in proprio, ma quale procuratrice speciale della sig.ra Rita Gravili, nata a Salice Salentino, il 24 settembre 1929, cod. fisc. GRVRNN29P64H708L, per atto del notaio Alfredo Cillo, in Lecce, allegato sub A alla presente transazione per costituirne parte integrante e sostanziale; d’ora innanzi anche “Esproprianda”.
Premesso che:
· con Deliberazione della Giunta comunale 13 novembre 2001, n. 27, il Comune approvava il progetto preliminare dell’opera pubblica consistente nella realizzazione di un sistema di aree di sosta e parcheggio con verde, nella zona centrale storica di Salice Salentino;

· con Deliberazione del Consiglio Comunale 27 novembre 2003, n. 50, il Comune, in parziale variante al piano regolatore generale, adottava il predetto “progetto definitivo-esecutivo”, ai sensi dell’art. 16, L.R. Puglia n. 13/2001, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere in esso previste, preordinando il relativo vincolo espropriativo a carico di taluni immobili, di proprietà della “Esproprianda”, meglio distinti in Catasto del Comune di Salice Salentino al fg. 32, p.lla n. 621 (frutteto destinato a corte a giardino dell’attigua residenza) e n. 623 sub. 2/1228 (fabbricato pertinenziale della attigua residenza);

· con successiva Deliberazione del Consiglio comunale 6 luglio 2004, n. 32, non notificata all’Esproprianda e solo richiamata nelle note appresso citate, fu disposta l’approvazione del predetto progetto definitivo-esecutivo;

· con nota 3 settembre 2004, prot. 12434, fu annunciato all’Esproprianda l’avvio del procedimento espropriativo e, con successiva nota prot. 12458, ricevuta il 18 settembre 2004, le fu comunicata la relativa indennità provvisoria;

· l’Esproprianda impugnò tutti i predetti atti dinanzi al TAR della Puglia, sede di Lecce, con ricorso ivi iscritto al R.g. n. 2119/2004, chiedendone l’annullamento, con riserva di diritti ed ulteriori azioni;

· in specie, all’esito di apposita istanza d’accesso, l’Esproprianda assunse, quindi, conoscenza del contenuto della summenzionata Deliberazione del Consiglio comunale 6 luglio 2004, n. 32, così determinandosi ad impugnarla – in uno con le citate note 3 settembre 2004, prot. 12434, e prot. 12458, ricevuta il 18 settembre 2004 – sotto nuovi e distinti profili, mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, datato 27 gennaio 2005, con tale atto reiterando la richiesta di annullamento dei succitati atti;

· il TAR Puglia, sede di Lecce, ha, di recente, dato formale comunicazione ai Legali delle Parti di aver fissato l’udienza pubblica per la discussione e la successiva decisione nel merito del predetto ricorso R.g. n. 2119/2004, per il giorno 14 dicembre 2013;

· in data 24 gennaio 2014, la Sezione III del TAR Puglia, sede di Lecce, ha pubblicato sentenza n. 256/2014, accogliendo il ricorso sopra specificato e, disponendo, per l’effetto, l’annullamento degli atti con esso impugnati, permanendo, invece, la pendenza del suindicato ricorso straordinario al Presidente della Repubblica;

· tuttavia, nelle more, il Comune, gli Uffici e l’Esproprianda hanno intrattenuto informali contatti – tramite i loro Legali, che hanno costantemente tenute informate le Parti di tali iniziative e del loro evolversi – pervenendo alla condivisa conclusione di ritenere di mutuo e reciproco interesse una definizione transattiva della vertenza che forma oggetto degli anzidetti gravami, volendo, perciò, comporli ai patti ed alle condizioni tutti appresso specificati;

· come appresso chiarito, occorrendo pure annullarsi le succitate deliberazioni del Consiglio comunale, lo schema della presente transazione è stato preliminarmente sottoposto al vaglio della Giunta Comunale, che l’ha approvato con Deliberazione ……………… 201…, n. …, qui allegata sub B, incaricando le Parti comunali di sottoscriverla, anche in ordine all’impegno relativo ai previsti annullamenti dei suindicati atti consiliari.
Ciò premesso, e costituendo tali premesse parte integrante e sostanziale del presente atto e delle volontà con esso manifestate anche ai fini della sua corretta interpretazione ed applicazione, le Parti, come sopra identificate, consensualmente mi esonerano dal dar lettura degli allegati della presente transazione che dichiarano di ben conoscere, stabilendo e pattuendo quanto segue.
Art. 1

Le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente atto ed hanno efficacia vincolante per le Parti.

Art. 2

Impegni ed obbligazioni del Comune e degli Uffici
1. A saldo, stralcio, composizione e definitiva transazione, il Comune e gli Uffici, per quanto di loro diretta spettanza ed anche previa acquisizione degli occorrenti assensi di altri Organi dell’Ente, annulleranno, faranno decadere, dichiareranno di ritenere e, comunque, fin d’ora riterranno inefficaci, tutti gli atti e provvedimenti impugnati dall’Esproprianda con i ricorsi di cui in premesse ed ivi meglio indicati, nonché ogni ulteriore atto o provvedimento, comunque denominato ed ancorché non cognito all’Esproprianda, assunto in connessione o in conseguenza del predetto procedimento espropriativo, desistendo per il futuro dall’assumerne di nuovi, inerenti e conseguenti al pendente giudizio. Collaboreranno, altresì, con l’Esproprianda, ponendo in essere ogni atto o condotta occorrente a sentir dichiarare, all’esito della presente transazione ed in suo adempimento, l’intervenuta cessazione della materia del contendere in relazione ai suddetti gravami, comunque ritenendo sin d’ora ognuna delle Parti reciprocamente operante tale effetto pure in ipotesi di difforme statuizione dell’Autorità Giudicante e con reciproca compensazione, anche a titolo novativo, del regime delle spese di giudizio, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3.
Art. 3
Impegni ed obbligazioni dell’Esproprianda

1. L’Esproprianda – a saldo, stralcio, composizione e definitiva transazione – abbandonerà i giudizi meglio specificati in premesse, impegnandosi comunque a non coltivarli se non per quanto strettamente necessario ad ottenerne la cessazione, perenzione e/o la definitiva cancellazione dal ruolo, obbligandosi pure a non intraprenderne altri che abbiano ad oggetto, causa o fondamento la medesima procedura espropriativa, fin d’ora altresì rinunciando ad ogni e qualsivoglia azione volta al riconoscimento di risarcimenti, indennità, emolumenti od altre somme, comunque denominati, pur in via solo teorica maturati, derivati o fondati in conseguenza o dipendenza dalla vicenda espropriativa dedotta nei menzionati gravami, fatti salvi i diritti e le azioni conseguenti e dipendenti da eventuali danni o pregiudizi direttamente derivanti o discendenti dall’inesatto, incompleto, intempestivo o scorretto adempimento di ciascuna e tutte le obbligazioni dedotte nella presente transazione. Si impegna, altresì, a tener esente il Comune e gli Uffici da ogni eventuale richiesta, anche di natura o contenuto patrimoniale, che dovesse essere avanzata da terzi, a qualsiasi titolo incaricati dall’Esproprianda, dello svolgimento di attività, sia pur di natura peritale o meramente ricognitiva, rese in dipendenza e/o in relazione allo svolgimento dei giudizi di cui ai predetti gravami. Collaborerà, altresì, con il Comune e gli Uffici, ponendo in essere ogni atto o condotta occorrente a sentir dichiarare, all’esito della presente transazione ed in suo adempimento, l’intervenuta cessazione della materia del contendere in relazione ai suddetti gravami, comunque ritenendo sin d’ora ognuna delle Parti reciprocamente operante tale effetto pure in ipotesi di difforme statuizione dell’Autorità Giudicante e con reciproca compensazione, anche a titolo novativo, del regime delle spese di giudizio, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 3.
Art. 4.
Efficacia della transazione

1. La presente transazione ha effetto tra le Parti sin dalla sua sottoscrizione. 
2. In particolare, ciascuna delle Parti, con efficacia di clausola essenziale, stipula e sottoscrive la presente transazione obbligandosi – per sé e per i propri aventi causa – al pieno ed esaustivo adempimento di tutte le prescrizioni, statuizioni ed obbligazioni in essa dedotte.
3. La presente transazione viene altresì sottoscritta dai Legali delle parti, a titolo di loro irrevocabile rinuncia al beneficio della solidarietà, a mente dell’art. 13, comma 8, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, salva la corresponsione, da parte del Comune ai Legali dell’Esproprianda, entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione di regolare fattura e quale contributo nelle spese di patrocinio, dell’importo lordo onnicomprensivo di €. 2.000,00 (euro #duemilavirgola/00#).

Art. 5
1. Con la sottoscrizione e l’esatto adempimento della presente transazione, le Parti dichiarano di essere pienamente e reciprocamente soddisfatte e di non avere più nulla a che pretendere l’una dall’altra, a qualsivoglia titolo, in relazione a quanto costituisce, consegue, discende o forma oggetto del presente atto, in ragione di ciascuna e tutte le pattuizioni in esso contenute.
__________________
      

 
    _____________________
       (Il Comune)


                         (L’esproprianda)
Sottoscritta, infine, dai Legali delle Parti, ai soli fini di cui all’art. 4, comma 3.
_________________



_________________
Avv. Francesco Caso



Avv. Gennaro Leuzzi
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